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II DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
(Gen 12,1-4a; Sal 32; 2Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9) 

 

 

Servendosi delle immagini del monte, del volto splendente, della nube luminosa, l’evangelista 

Matteo afferma che Pietro, Giacomo e Giovanni, in un momento particolarmente significativo 

della loro vita, sono stati introdotti nel mondo di Dio e hanno goduto di un’illuminazione che ha 

fatto loro comprendere la vera identità del Maestro e la meta del suo cammino: non sarebbe stato 

il messia glorioso che si attendevano, ma un messia che, dopo un duro conflitto con il potere 

religioso, sarebbe stato osteggiato, perseguitato e ucciso. Si sono resi conto anche che il loro 

destino non sarebbe stato diverso da quello del Maestro. 

 

Il significato dell’immagine delle tre tende non è facile da determinare. Certo hanno un 

riferimento al cammino dell’esodo e qui indicano, forse, il desiderio di Pietro di fermarsi, per 

perpetuare la gioia sperimentata in un momento di intimità spirituale con il Maestro. Chi 

costruisce una tenda vuole fissare la sua dimora in un posto e non muoversi, almeno per un certo 

tempo. Gesù invece è sempre in cammino: è diretto a una meta e i discepoli lo devono seguire. 

 

La nostra stessa esperienza spirituale ci può aiutare a capire: dopo aver dialogato a lungo con Dio, 

non torniamo volentieri alla vita di ogni giorno; i problemi, i conflitti sociali e i dissensi familiari, 

i drammi con cui ci dobbiamo confrontare ci incutono paura, tuttavia sappiamo che l’ascolto della 

parola di Dio non è tutto. Non si può passare la vita in chiesa o nelle oasi dei ritiri spirituali: è 

necessario uscire per incontrare e servire i fratelli, per aiutare chi soffre, per essere vicini a 

chiunque abbia bisogno di amore. 

 

Dopo aver scoperto nella preghiera il cammino da percorrere, è necessario mettersi al seguito di 

Gesù che sale a Gerusalemme per donare la vita. 

 

 

 

 

Domande per la condivisione: 

- Qual è stato il mio “monte” sul quale ho potuto sperimentare il volto luminoso di Gesù? 

- Come è maturata in me la consapevolezza che la fede deve attraversare il crogiolo della 

prova per crescere? 

 


